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CITIES- Creative industries in traditional intercultural spaces

Descrizione dell'idea progetto 

Lo scopo principale di questo progetto è lo scambio, la condivisione e il traferimento di esperienze e buone pratiche tra partner europei sul tema dello sviluppo delle imprese creative inteso come approccio rilevante delle politche pubbliche di sviluppo delle città. 

Oggi le economie avanzate si impegnano particolarmente nelle attività creative: le tencologie dell'informazione e comunicazione, il design industriale, la grafica, la progettazione di layout, il project management, diversificati settori culturali. 

L'economia basata sulla creatività è considerata oggi a tutti gli effetti dalla maggior parte dei paesi europei un insieme integrato, composto di cluster che parzialmente si sovrappongono. Il settore culturale e creativo contribuisce in modo rilevante alla crescita sostenibile della ricchezza nazionale. Al momento la Lituania non ha una specifica politica nazionale per lo sviluppo dell'industria creativa, e la performance di questo settore  si attesta solo all'1,7% del PIL. Molti ambiti dell'industria creativa non sono ancori stati indagati a fondo, nè sono disponibili statistiche generali sull'attività che il settore realizza. 

La base del progetto è identificare e promuovere le opportunità offerte dal settore creativo per incentivare la nuova imprenditoria. Prima verranno poste le condizioni di base, prima si svilupperà l'economia basata sulla creatività e innovazione... Quindi l'idea progetto consiste nell'offrire migliori opportunità per le imprese creative e i professionisti della creatività, fornendo loro spazi d'insediamento a prezzi agevolati in zone a rischio di degrado nelle aree urbane, nuove chance a livello interregionale, community per scambiare esperienze e conoscenze,  network di collaborazioni.

Obiettivi 

1 - costruire una panoramica su quanto le regione europee a cui appartengono le città partner del progetto hanno messo in campo per lo sviluppo dell'industria creativa; 

2 - scambiare, condividere e trasferire esperienze e buone pratiche tra i partner: differenti competenze professionali nei molteplici ambiti relativi all'industria creativa;

3 - far crescere l'impatto della cultura sull'economia regionale, incoraggiando a livello internazionale la creatività e la diversità delle culture; 

4 - supportare l'innovazione delle piccole e medie imprese dell'industria creativa;

5 - dare forma ad una specifica politca regionale per lo sviluppo dell'industria creativa, stimando le necessità e le opportunità in termini di strutture regionali a supporto dell'attività economica di questo settore;

6 - rafforzare la cooperazione tra Stati, privati, istituzioni non governative nel campo dell'industria creativa;

7 - promuovere l'dentificazione e documentazione del patrimonio culturale e l'accesso ai dati raccolti come elemento potenziale strategico per lo sviluppo economico delle città e delle regioni;

8 - promuovere network tra persone con diversi background nel campo delle arti, della cultura e della scienza;

9 - supportare cluster regionali di business nei campi dell'industria creativa;

10 - avviare e promuovere attività di ricerca centrate sull'industria creativa delle regioni. 

Tema e backgound 

Uno dei punti di partenza del progetto è la situazione critica di alcune aree urbane, che in seguito a ristrutturazioni dell'assetto industriale e commerciale sono diventate aree di degrado, o a rischio di diventarlo. I processi di concetrazione del commercio e dell'industria hanno avuti impatti negativi sullo sviluppo  di tali aree.  Lo scopo del progetto per i partner di Klaipeda è di rivitalizzare la vita economica e culturale  del centro urbano. Gli altri partner del progetto ahnno analoghe esperienze di quartieri urbani che risentono, o hanno risentito, di uno sviluppo economico non equilibrato: si tratta di tradizionali quartieri industriali, siti storici, ecc. 

I principali risultati del progetto dovrebbero nascere dalla soluzione congiunta di due tipi di problemi: la rivitalizzazione delle aree degradate delle città e lo svilupppo di condizioni favorevoli a supportare le industrie creative.  Pensiamo di coinvolgere soltanto creativi professionali, cioè imprese, libere professionisti, agenzie e creativi che commerciano le proprie creazioni (beni e servizi) e guadagnano il proprio reddito attraverso tale attività. 

Gli artisti e le imprese del campo artistico possono provare a proporre i propri prodotti individualmente al proprio mercato di riferimento, ma possono anche utilizzare azioni comuni per la promozione sul mercato  (internet come mezzo di comunicazione  e promozione di mercato). 

Gruppi target: 

- Professionisti dei diversi settori creativi e individui creativi in ambiti quali; design, audio-visivi, belle arti, arte applicata e artigianato artistico, arti performative, tecnologie dell'informazione, editoria, musica, pubblicità. 

- imprese creative in fase di start up 

- i partner del progetto potranno determinare i propri specifici gruppi target all'interno del gruppo più ampio sopra indicato.  

Attività 

Le attività e i prodotti che verranno realizzati dipendono in parte dalle effettive necessità e dalle specifiche competenze dei partner. Alcune possibili attività sono: 

· Identificazione, raccolta dati e mappatura dell'industria creativa (e relativa creazione di database a libero accesso) quali prerequisiti per il successivo sviluppo del settore;

· Ricerca e sviluppo di meccanismi innovativi di mercato per i beni culturali e creativi;

· Elaborazione di una strategia e di un piano d'azione per lo sviluppo dell'industria creativa nelle regioni partner; 

· Sviluppo di un ambiente favorevole all'imprenditoria creativa; 

· Creazione di una community dell'industria creativa delle regioni partecipanti e messa a disposizione di strumenti per la comunicazione virtuale;

· Creazione di un portale per la condivisione e la promozione delle informazioni e delle idee del settore creativo, per la presentazione e il commercio dei prodotti creativi, la pubblicazione di ricerche, ecc. 

· Formazione ai soggetti dell'industria creativa partecipanti al progetto in ambito manageriale e imprenditoriale (viaggi di studio, programmi formativi, eventi culturali, formazione online, ecc);

· Realizzazione di una conferenza interregionale di discussione degli approcci teorici per l'interazione futura di cultura, società ed economia. 

Prodotti:

Sviluppo di strumenti di politica regionale per le industrie creative; mappatura delleimprese creative delle regioni partner; realizzazione di incubatori per il settore creativo in aree urbane degradate;  aumento della consocenza e del numero delle imprese creative partecipanti; strumenti per la  comunicazione e il network tra le imprese, portale per la comunicazione delle informazioni nell'ambito dell'industria creativa, materiali di formazione, presentazione e vendita di prodotti dell'industria creativa, ecc.  

Componenti del lavoro  

Component 1 – Management e coordinamento 

Partner responsabile: Agenzia per lo sviluppo Economico di Klaipeda, Klaipeda (Lituania)

Component 2 – Comunicazione e disseminazione 

Partner Responsabile: Agenzia locale per la Pomozione Economica e l'Occupazione, Gijon

Component 3 – Scambio di esperienze dedicate all'identificazione e all'analisi di buone pratiche

Responsible partner: Comune di Canterbury

Component 4 – Sviluppo di progetti pilota

Responsible partner: Camera di Commercio di Venezia

Tipo di intervento 

Progetti di iniziativa regionale  (Type 1),

Partner del progetto:

Klaipeda City municipality Administration (LT)

Klaipeda Economic Development Agency (LT)

Municipality of Modena (IT)

Canterbury City Council (UK)

Agency for Economic Promotion & Employment, Gijon City Council (ES)

INTELI – Intelligence in Innovation, Innovation Centre (PT)

Union of Bulgarian Black Sea local Authorities (UBBSLA) BG)

Municipalities Association of the Danube and Pilis (HU)

Regional Development Agency Celje L.T.D. (SI)

Chamber of Commerce of Venice (IT)

Urban Agency for Economic Development, Sevilla City Council (ES)

Business and Economic Centre, City of Tampere (FI)

Finanziamento ottenuto – 1.714.100,00 Euro

- di cui Comune di Modena – 158.750,00 (119.062,5 ERDF Funding – 39.687,50 EU Nat. Cofin.)

Durata prevista del progetto:     37 mesi (luglio 2008 – giugno 2011)

